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«nessuno mi può costringere ad essere felice a suo modo». 
(iMManuel Kant, Sopra il detto comune: questo può essere giusto 

in teoria, ma non vale per la pratica, 1793)

«The nine most terrifying words in the english language 
are: i’m from the government and i’m here to help».

(RonalD Reagan - Presidente degli stati Uniti - 12 agosto 1986)
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intRODuziOne

L’homeschooling, almeno per quanto riguarda l’italia, è 
una realtà per molti ancora sconosciuta se non proprio miste-
riosa anche se sta conquistando un numero di genitori sempre 
più interessati a stare fuori della scuola. Lo dimostra il fatto 
che nel corso del lavoro di raccolta dati e documentazione di-
sponibile mi è capitato di imbattermi in appena due articoli 
sulla questione pubblicati da due studiosi italiani. il resto del 
materiale è di tipo divulgativo – comunque preso in conside-
razione – uscito solitamente su qualche giornale nazionale o 
locale in occasione dell’inizio dell’anno scolastico. Sempre sul 
fronte divulgativo vi sono poi articoli di giornale che segna-
lano casi di bambini non vaccinati e non iscritti a scuola per 
sfuggire ai controlli e questioni riguardanti gravi casi di minori 
trascurati spesso proposti con taglio sensazionalistico. 

La documentazione più ampia è quella autoprodotta da 
genitori homeschooler di maggiore esperienza che in linea 
con quanto accade negli Stati uniti intendono non di rado 
trasformare la pratica con i propri figli in una sorta di piccola 
impresa individuale realizzando e vendendo libri di aiuto per 
altri genitori e pacchetti formativi per i potenziali allievi.

Si tratta quindi di un campo ancora da dissodare e desti-
nato ad allargarsi per una serie di cause esterne e interne a 
questo piccolo mondo. 



12 introduzione

un buon numero di genitori homeschooler si percepisco-
no come parte di un gruppo considerato da molti con sospet-
to. La scelta dell’educazione parentale pone alcuni genitori e 
alcuni allievi e allieve in una condizione di marginalità che è 
motivo di sofferenza. educare i figli in casa o comunque fuo-
ri dal contesto scolastico tradizionale è un comportamento 
trasgressivo o quantomeno “eccentrico” agli occhi della mag-
gioranza. in alcuni casi i genitori homeschooler hanno avuto 
dei conflitti con l’autorità. Specie nei piccoli centri lo scontro 
è con il dirigente scolastico di zona o con il sindaco. Questi 
genitori sono per molti versi ai margini della scuola e tra le 
difficoltà che affrontano vi è quella di riprodurre (spesso gra-
zie alla rete) un tessuto di socialità per i figli simile a quello in 
cui sono inseriti le allieve e gli allievi della scuola. 

Secondo Howard Becker l’outsider è il deviante rispetto 
alle norme di un gruppo (Becker 1987) e seppure con alcune 
precisazioni possiamo definire gli homeschooler degli outsid-
er della scuola. Outsider della scuola perché ne stanno fuori 
e vivono ai margini di questa. Con riguardo a questa defini-
zione la filosofa del diritto tamar Pitch propone una precisa-
zione riguardo al lavoro di Howard Becker. in un testo sulla 
devianza la Pitch invita a non confondere gli outsider con i 
devianti perché la maggior parte dei devianti non rientrano 
tra gli outsider facendo riferimento al crimine come prodotto 
di soggetti spesso insospettabili (Pitch, 1975). 

Va ricordato che le norme che trasgrediscono gli home-
schooler non sono codificate dalle leggi (la pratica è legale in 
italia anche se pochi lo sanno), ma molti considerano l’edu-
cazione in casa eccentrica e forse anche pericolosa. L’educa-
zione libertaria che segue solo gli interessi del bambino è in-
fatti stigmatizzata da molti. un caso tipico, spesso presentato 
dai genitori, è l’incontro con le persone durante le mattinate 
in giro per la città o nei locali pubblici, lo stigma è sempre 
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